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ATTO COSTITUTIVO DI FONDAZIONE DEL TERZO SETTORE

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventi.
Il giorno sette del mese di maggio.

(07/05/2020)
In Mascali, via Sicula Orientale n. 200, nel mio studio.
Innanzi a me dott. SEBASTIANO MICALI, Notaio in Mascali, iscritto presso il
Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Catania e Caltagirone, con l'assistenza dei
signori Cultraro John, nato a Catania il 28 marzo 1980 e residente a Mascali in via
A. Saetta n. 1 e Puglisi Graziella, nata a Giarre il 4 luglio 1981 e residente a Mascali
in via Giarre-Nunziata n. 32, i quali, avendo i requisiti di legge, come essi stessi
confermano, intervengono quali testimoni,

SONO PRESENTI
- SCUTO ALFIO GIUSEPPE, nato ad Aarau (Svizzera) il giorno 11 maggio 1963 e
residente a Riposto in via Libertà n. 109, codice fiscale SCT LGS 63E11 Z133F;
- GRANATA ALFIO, nato ad Acireale il 19 gennaio 1966 e residente a Riposto in via
Strada 2 n. 1, codice fiscale GRN LFA 66A19 A028M;
- LANZAFAME ANTONIO, nato ad Alì Marina il 18 settembre 1947 e residente a
Linguaglossa in via Fontana n. 2, codice fiscale LNZ NTN 47P18 A201U;
- GRASSO FRANCESCA, nata a Piedimonte Etneo il 13 settembre 1957 ed ivi
residente in via Umberto I n. 137, codice fiscale GRS FNC 57P53 G597V;
- CALVO VENERA RITA ANTONIA, nata a Catania il 24 gennaio 1962 e residente
a Giarre in via Delle Rose n. 73, codice fiscale CLV VRR 62A64 C351P;
- SCUTO LEONARDO, nato a Catania il 18 febbraio 1983 e residente a Riposto in
via Libertà n. 109, codice fiscale SCT LRD 83B18 C351C;
- EMANUELE JENNIFER, nata a Catania il 22 dicembre 1998 e residente a Giarre
in via Teatro n. 50, codice fiscale MNL JNF98T62 C351H.
Detti comparenti, cittadini italiani, come dichiarano, della cui identità personale io
Notaio sono certo, con il presente atto convengono e stipulano quanto segue:
ART. 1) E' costituita, a tempo indeterminato, ai sensi degli artt. 4 e ss. e, in
particolare degli artt. 20 e ss. del d.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017, la fondazione
denominata "FONDAZIONE DOMENICO SCUTO 2019", Ente del Terzo Settore
(ETS).
La Fondazione è ente di diritto privato, non ha scopo di lucro e non può distribuire
utili. Essa è apartitica e aconfessionale.
ART. 2) La Fondazione ha sede in Riposto, attualmente in Corso Italia n. 175.
L’ambito territoriale di operatività della Fondazione è quello della Regione Sicilia.
ART. 3) La Fondazione - traendo anche ispirazione dalla storia del giovane
Domenico Scuto - si propone l'esclusivo perseguimento, senza alcuno scopo di
lucro, di finalità di solidarietà sociale, nell'ambito territoriale della Regione Sicilia,
mediante lo svolgimento, nel rispetto delle norme che ne disciplinano l'esercizio, di
attività di interesse generale in forma di azione volontaria, erogando gratuitamente
beni e servizi nei limiti previsti dagli artt. 5, 6 e 79 del Codice del Terzo Settore
(Decreto Legislativo n. 117 del 03/07/2017 e successive modifiche ed integrazioni).
Le attività sono svolte a favore di disabili, persone svantaggiate, anziani e giovani, i
quali in ragione di condizioni economiche, sociali, familiari o a causa di eventi
straordinari, vengano a trovarsi in evidente difficoltà.
Le attività che la Fondazione si propone di svolgere in conformità alle norme
particolari che ne disciplinano l’esercizio, sono quella previste ed elencate dall’art. 5
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del suddetto Codice del Terzo Settore, ed in particolare:
a) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui
alla Legge n. 166 del 19 agosto 2016 e successive modificazioni, o erogazione di
denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse
generale a norma dell'art. 5 del Codice del Terzo Settore;
b) educazione, istruzione e formazione professionale ai sensi della legge 28 marzo
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonchè le attività culturali di interesse
sociale con finalità educative;
c) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile
2008 e successive modificazioni, nonchè ogni altra attività di carattere residenziale
temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o
lavorativi;
d) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche e di aggregazione
sportiva;
e) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
f) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
g) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità
organizzata;
h) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 del
Codice del Terzo Settore; inclusa la radiodiffusione sonora a carattere comunitario,
ai sensi dell’art. 16 comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive
modificazioni.
La Fondazione potrà, altresì, svolgere tutte le attività secondarie e strumentali
rispetto a quelle sopra elencate, nel rispetto dei criteri e dei limiti definiti con Decreto
del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la Cabina di regia di cui all’art. 97 del suddetto
Codice.
La Fondazione potrà, altresì, realizzare attività di raccolta fondi anche in forma
organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la
cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie
o di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza
e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità alle linee guida
adottate con Decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, sentiti la
Cabina di regia di cui all’art. 97 del Codice del Terzo Settore ed il Consiglio
Nazionale del Terzo Settore.
La Fondazione non potrà svolgere attività diverse da quelle strettamente connesse
allo scopo sociale.
La Fondazione svolgerà le suddette attività esclusivamente in ambito regionale.
La Fondazione può avvalersi della collaborazione di Enti pubblici o privati stipulando
convenzioni e accordi.
Nell’ambito della propria attività la Fondazione potrà stipulare ogni atto o contratto di
qualsiasi genere, con soggetti pubblici e/o privati, persone fisiche e giuridiche,
nonchè, a titolo esemplificativo, potrà:
1. acquistare in proprietà, in diritto di superficie, in usufrutto o in qualunque altra
forma giuridica consentita dall’ordinamento, beni mobili o immobili, diritti o utilità in
genere;
2. stipulare convenzioni con enti pubblici o privati;



3. amministrare i beni immobili di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o
comunque posseduti o per i quali si riceva apposito mandato di gestione ovvero a
qualsiasi altro titolo detenuti, nonchè amministrare o gestire le somme rinvenienti da
tale gestione;
4. amministrare, nei limiti di legge, i beni mobili a qualsiasi titolo acquisiti e le somme
di cui riceva mandato di gestione o che comunque derivino dalla amministrazione
dei beni immobili gestiti per conto terzi;
5. stipulare contratti o convenzioni per l’affidamento a terzi di attività di gestione dei
suddetti beni e avvalersi altresì di consulenze specializzate in materia per la
gestione diretta dei medesimi;
6. partecipare o concorrere alla costituzione di associazioni, enti ed istituzioni, privati
o anche a partecipazione pubblica, la cui attività sia rivolta principalmente al
perseguimento di scopi analoghi a quelli della Fondazione;
7. svolgere, anche costituendo ovvero partecipando ad altro soggetto giuridico,
attività strumentali al perseguimento degli scopi statutari;
 8. promuovere ed organizzare seminari, manifestazioni, convegni, incontri,
procedendo alla pubblicazione dei relativi atti o documenti in modo da favorire un
organico contatto tra la Fondazione, i relativi addetti e il pubblico.
ART. 4) Le norme relative all'ordinamento, all'amministrazione, ai diritti ed obblighi
dei membri della Fondazione, alla erogazione delle rendite, nonchè quelle relative
all'estinzione della Fondazione ed alla devoluzione del patrimonio sono contenute
nello Statuto che, previa lettura da me notaio datane ai comparenti, si allega al
presente atto sotto la lettera "A", per formarne parte integrante e sostanziale.
Per tutto quanto non previsto nel presente atto e nell'allegato Statuto si rinvia alle
norme di legge e regolamento vigenti in materia.
ART. 5)  A comporre il Consiglio di Amministrazione, che per i primi tre esercizi sarà
formato da sette membri, vengono chiamati tutti i comparenti e tra di essi il signor
Scuto Alfio Giuseppe assume la carica di Presidente ed il signor Lanzafame Antonio
quella di Vice Presidente, i quali, presenti, accettano dichiarando che a proprio
carico non sussistono cause di ineleggibilità o decadenza previste dalla legge.
La rappresentanza della Fondazione di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al
Presidente del Consiglio di Amministrazione sopra nominato e nel caso di sua
assenza o impedimento al vice Presidente.
Agli amministratori non spetta alcun compenso per l'attività svolta, che dovrà
considerarsi gratuita, salvo il rimborso delle spese documentate sostenute per
l'espletamento dell'ufficio.
ART. 6) Viene nominato un organo di controllo monocratico, di seguito denominato
"Sindaco unico", nella persona di Giorgianni Angelo Giuseppe, nato a Rometta il
giorno 1 settembre 1960 e residente a Venetico in via Principe Michele Spadafora n.
11, dottore commercialista iscritto nel registro dei revisori contabili al n. 181492 con
decreto ministeriale del 2 ottobre 2019, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 85 del 25 ottobre
2019.
Il Sindaco unico dura in carica per tre esercizi, con scadenza alla data
dell'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica.
Al Sindaco unico sono attribuiti il controllo sulla gestione della fondazione, il
monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, di
cui all'art. 30, commi 6 e 7, d.lgs. n. 117 del 2017, e la revisione legale dei conti.
Si attribuisce al Sindaco unico un compenso annuo di euro cinquecento (Euro
500,00) lordi, oltre al rimborso delle spese documentate, sostenute per
l'espletamento dell'incarico.



ART. 7) Il patrimonio iniziale della fondazione è fissato in Euro
ottantottomilacinquecento (Euro 88.500,00) ed è composto:
a) da una somma di denaro pari a Euro 8.500,00 interamente versata mediante
assegno circolare non trasferibile n. 8020117298-11 (di Euro 8.500,00) emesso da
Credem, agenzia di Giarre in data 8 novembre 2019 all'ordine della fondazione;
b) dai beni immobili infra descritti.
Il signor Scuto Alfio Giuseppe, nella sua qualità di Presidente del Consiglio direttivo,
come sopra nominato e costituito, dichiara di ricevere e prendere in custodia la detta
somma e si obbliga ad aprire un conto corrente bancario intestato alla Fondazione e
a versare il citato importo su detto conto.
A titolo di ulteriore dotazione patrimoniale, il comparente signor Scuto Leonardo
conferisce nella fondazione con quest'atto costituita la piena proprietà, della
seguente consistenza immobiliare  facente parte del fabbricato a quattro elevazioni
fuori terra oltre piano sottostrada e copertura a terrazza sito in Fiumefreddo di
Sicilia, via Principe di Piemonte n. 64, e precisamente:
- locale deposito posto al piano terra (prima elevazione fuori terra oltre piano
sottostrada), costituito da un ampio vano, accessori, ed annessi cortili antistante e
retrostante di pertinenza esclusiva, nell'insieme confinante con la detta via, rampa di
accesso al piano sottostrada, proprietà eredi Ruggero da due lati, proprietà
Musumeci e vano scala;
- garage posto al piano cantinato, esteso metri quadrati quaranta (mq. 40) circa,
confinante con corsia condominiale di accesso e manovra, garages subb. 15 e 17 e
terrapieno da due lati.
In ottemperanza al disposto dell'art. 29, comma 1 bis della Legge 27 febbraio 1985,
n. 52, introdotto dal D. L. 31 maggio 2010 n. 78, convertito con modificazioni in legge
30 luglio 2010 n. 122, si precisa che la consistenza immobiliare sopra descritta è
attualmente identificata nel Catasto Fabbricati del Comune di Fiumefreddo di Sicilia,
in ditta esatta, al foglio 3, particelle:
1496 sub. 3, via Principe di Piemonte s.n., piano T., cat. C/2, cl. 3, mq. 166, rendita
catastale Euro 420,09;
1496 sub. 16, via Principe di Piemonte s.n., piano S1, interno 5, cat. C/6, cl. 3, mq.
40, rendita catastale Euro 101,23; essa risulta graficamente rappresentata nelle
planimetrie agli atti del catasto che in copia autentica al presente atto si allegano
sotto le lettere "B" e "C".
Ai sensi e per gli effetti della normativa sopra indicata il signor Scuto Leonardo
dichiara che i dati catastali e le planimetrie depositate al catasto e come sopra
allegate sono conformi allo stato di fatto, ed in particolare che non sussistono
difformità rilevanti, tali da influire sul calcolo della rendita catastale e di dar luogo
all'obbligo di presentazione di nuove planimetrie catastali ai sensi della normativa
vigente.
La consistenza immobiliare in oggetto viene trasferita con tutti i diritti, accessioni,
accessori, dipendenze e pertinenze, servitù attive e passive, apparenti e non
apparenti, esistenti e nascenti dallo stato dei luoghi, dal progetto di costruzione, da
precedenti titoli e dalla legge, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con la
comproprietà pro quota di tutte le parti ed impianti comuni dell'edificio di cui le unità
immobiliari in oggetto fanno parte per  legge, stato dei luoghi e destinazione
costruttiva.
Il signor Scuto Leonardo garantisce la piena proprietà, disponibilità e libertà
ipotecaria di quanto venduto; la sua immunità da pesi, vincoli, oneri pregiudizievoli,
rapporti locativi e diritti di terzi in genere.



Dichiara che detti beni sono lui pervenuti per atto di compravendita da me Notaio
ricevuto in data 21 luglio 2017, registrato a Giarre il giorno 8 agosto 2017 al n. 2702
e trascritto il giorno 8 agosto 2017 ai nn. 30169/22871.
Ai fini dell'art. 35, comma 22, d.l. n. 223 del 2006, convertito dalla l. n. 248 del 2006,
i comparenti, consapevoli delle responsabilità penali cui si può andare incontro in
caso di dichiarazioni false o mendaci, ai sensi del D.P.R. 445/2000, artt. 3 e 76,
nonchè dei poteri di accertamento dell'Amministrazione Finanziaria, dichiarano che
la presente cessione è stata conclusa senza alcuna spesa di mediazione ai sensi
degli artt. 1754 ss. cod. civ..
Ove occorra, la parte conferente rinuncia all'ipoteca legale.
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 2659 c.c.  il signor Scuto Leonardo dichiara di essere
celibe.
In  ottemperanza al disposto dell'art. 40 legge 28 febbraio 1985 n. 47 e dell'art. 46
del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, il signor Scuto Leonardo dichiara che l'edificio  di
cui è parte la consistenza immobiliare in oggetto è stato edificato giusta
Concessione Edilizia n. 85/83 del 6 settembre 1984 e successiva concessione
edilizia in variante n. 68/86 del 24 marzo 1987.
Dichiara, inoltre, che per il detto fabbricato è stato rilasciato certificato di abitabilità in
data 6 giugno 1987.
Si dà atto ai sensi del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 26 giugno
2009, che le unità immobiliari in oggetto, in quanto destinate rispettivamente a
deposito e garage, non devono essere munite dell'A.P.E. (attestato di prestazione
energetica) di cui all'art. 6 del D.Lgs. n. 192 del 19 agosto 2005 come modificato dal
D.Lgs. n. 311 del 29 dicembre 2006.
Ai beni conferiti viene attribuito il valore di Euro ottantamila (Euro 80.000,00), pari a
quello risultante dalla relazione di stima redatta, ai sensi dell'art. 22, comma 4, d.lgs.
n. 117 del 2017, dal Dott. Angelo Giuseppe Giorgianni, dottore commercialista
iscritto nel registro dei revisori contabili al n. 181492 con decreto ministeriale del 2
ottobre 2019, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 85 del 25 ottobre 2019, asseverata con
giuramento dinanzi al Giudice di Pace di Rometta, giusta verbale redatto in data 12
febbraio 2020, cron. n. 5/2020, che si allega al presente atto sotto la lettera "D".
La proprietà degli immobili di cui sopra passerà in capo alla fondazione solo al
momento dei riconoscimenti di legge e dell'ottenimento dell'iscrizione nel registro
delle persone giuridiche.
ART. 8) A norma dell'art. 12 del Codice Civile, ai fini del riconoscimento della
personalità giuridica della Fondazione con quest'atto costituita, verrà istruita la
relativa pratica presso i competenti organi regionali.
All'uopo i comparenti autorizzano il Presidente a fare tutto quanto necessario o utile
per l'ottenimento di detto riconoscimento.
I comparenti dichiarano che la fondazione verrà iscritta nel competente registro delle
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) ai sensi dell'art. 10 d.lgs. n.
460 del 1997.
Solo dopo l'istituzione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) e
l'iscrizione della fondazione in detto registro, la fondazione medesima acquisirà la
qualifica di Ente del Terzo Settore.
Pertanto, fino all'iscrizione della fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore (RUNTS), non trovano applicazione gli articoli del presente atto costitutivo e
dell'allegato statuto che presuppongono detta iscrizione e le materie ivi contemplate
rimangono regolate dalle rilevanti disposizioni suppletive di legge.
ART. 9) I comparenti dichiarano di essere stati informati da me notaio, ai sensi degli



artt. 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e dell'art. 13 del Regolamento UE n.
679/2016 GDPR - c.d. Legge Privacy, relativamente alle modalità ed alle finalità di
gestione dei propri dati personali, riportati nel presente atto, e di aver acconsentito,
per quanto occorra, al trattamento degli stessi. Dichiarano, altresì, di avere ricevuto
informazione analitica scritta sulle modalità di trattamento dei suddetti dati e di
essere edotti che detto trattamento è effettuato da me notaio in qualità di "titolare del
trattamento, libero professionista iscritto in albi o elenchi professionali" - per
l'espletamento dell'incarico professionale conferitomi, degli adempimenti connessi
all'esecuzione dello stesso, nonchè ai fini della normativa anti-riciclaggio, secondo
quanto previsto dalla legge.
ART. 10) Le spese del presente atto, relative e conseguenziali, sono a carico della
fondazione.
Ai fini fiscali, i comparenti dichiarano che il presente atto:
- è assoggettato a imposta di registro nella misura fissa di Euro duecento (Euro
200,00), ai sensi del combinato disposto dell'art. 104, comma 1, e dell'art. 82,
comma 3, d.lgs. n. 117 del 2017;
- è esente da imposta di bollo, ai sensi del combinato disposto dell'art. 104, comma
1, e dell'art. 82, comma 5, d.lgs. n. 117 del 2017.
Dichiarano, altresì:
- che la dotazione patrimoniale di cui all'art. 7 che precede non è soggetta
all'imposta sulle successioni e donazioni, né alle imposte ipotecarie e catastali, ai
sensi del combinato disposto dell'art. 104, comma 1, e dell'art. 82, comma 2, d.lgs.
n. 117 del 2017, essendo destinata a essere utilizzata ai sensi dell'art. 8, comma 1,
d.lgs. n. 117 del 2017;
- che sono dovute le tasse ipotecarie nella misura complessiva di Euro novanta
(Euro 90,00), ai sensi dei nn. 1.1 e 1.2, Tabella delle tasse ipotecarie, allegata al
d.lgs. n. 347 del 1990.
I comparenti, dichiarando di averne piena ed esatta conoscenza, dispensa me
Notaio dalla lettura degli allegati "B", "C" e "D".
Richiesto io notaio ho ricevuto quest'atto del quale, alla presenza dei testimoni, ho
dato lettura ai comparenti che lo confermano. Scritto a macchina da persona di mia
fiducia e completato di mia mano in pagine quindici e quanto di questa di quattro
fogli.
Sottoscritto alle ore dieci e quaranta.
F.to Scuto Alfio Giuseppe; f.to Granata Alfio; f.to Lanzafame Antonio; f.to Francesca
Grasso; f.to Venera Rita Antonia Calvo; f.to Scuto Leonardo; f.to Emanuele Jennifer;
f.to John Cultraro; f.to Graziella Puglisi; f.to Sebastiano Micali notaio.
E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE E ALLEGATI, MUNITI DELLE FIRME
PRESCRITTE DALLA LEGGE, E SI RILASCIA per gli usi consentiti dalla legge.
MASCALI, 26 maggio 2026
f.to Sebastiano Micali notaio















































Io sottoscritto Dott. Sebastiano Micali, Notaio in Mascali, certifico ai 
sensi dell'art. 22 del C.A.D. e dell'art. 68-ter della L.N., mediante 
apposizione della firma digitale rilasciatami dal Consiglio Nazionale del 
Notariato, che la presente copia su supporto informatico è conforme 
all'originale cartaceo conservato nella mia raccolta.


